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Bitossi sottolineo le convergerne cori lo CISL 
olio presenm di sindocolistl di ogni corrente 

Ey necessario mettere ai bando ogni discriminazione - U esperienza dei lavoratori varesini 

I giovani nel sindacato 
Il dibattito che si è aperto 

sulla questione dell'uniti sin­
dacale e ormai al centro dell'at­
tenzione di tutto il mondo del 
lavoro. * 

Dopo il 1948, nonostante le 
divisioni che si erano prodotte 
nel mondo del lavoro e i con­
trasti creati tra le varie orga­
nizzazioni sindacali per la scis­
sione, i giovani hanno dimo­
strato una grande . sensibilità 
Attorno al problema dell'unità 
sindacale tanto che in numerose 
occasioni sì sono prese iniziative 
unitarie attorno ai problemi del­
la gioventù lavoratrice-

Basti ricordare a questo pro­
posito: l'unità realizzata dopo 
il 7 giugno attorno al problema 
della legge sull'apprendistato, 
che fu uno degli elementi de­
terminanti per la sua approva-
7ione; l'azione unitaria condot­
ta da tutti i movimenti giovanili 
contro la smobilitazione del « Pi­
enone»; la realizzazione delle 
conferete nazionali della 2:0-
\entù contadina ed operaia che, 
alla ba^e, hanno trovato l'ade­
sione unitaria di migliaia di 
giovani appartenenti alle varie 
organizzazioni. 

All'interno delle varie orga­
nizzazioni sindacali, i giovani 
lavoratori si sono - sempre resi 
promotori di fermenti progres­
sivi per modernizzarne la vita. 
spingendo in particolare la CISL 
e la UIL ad abbandonare posi-
7Ìoni apertamente conservatrici, 
di rassegnazione sociale e di 
divisione, premendo perchè as­
sumessero posizioni progressive 
e di unità di tutte le forze la­
voratrici nella lotta contro i 
monopoli e la rendita fondiaria, 
anche se non sempre si sono 
accompagnate a questi orienta­
menti concrete attività. 

I giovani lavoratori hanno 
dato quindi un contributo at­
tivo al maturarsi dell'attuale 
situazione. Essi possono oggi as­
solvere una funzione di primo 
piano per sviluppare il processo 
ui unifà sindacale in atto. 

Vi sono elementi particolari 
che spingono i giovani sindaca­
listi a muoversi verso l'unità 
sindacale. 

La prospettiva dell'unità sin­
dacale offre la possibilità di 
dare maggiore importanza ai 
problemi specifici dei giovani e 
di combattere le cause di fondo 
della « estraneità » delle nuove 
leve del lavoro dal Sindacato 
portando i giovani a parteci­
pare attivamente alla democra­
zia attraverso la loro parteci­
pazione al Sindacato. 

D'altra pane si sono andate 
manifestando sempre più chia­
ramente, in quest'ultimo perio­
do, delle convergenze di opi­
nioni sulle questioni più im­
portanti dei giovani lavoratori, 
da parte delle tre organizzazioni 
sindacali e delle ACLI; con­
vergenze che rendono possibile 
(abbandonando ogni posizione 
preconcetta e di priorità) d: 
fare un passo ulteriore in avan­
ti sulla strada dell'unità. 

Infatti, sulla questione del­
l'apprendistato tutti si è concordi 
nel rivendicare: 4'emanazione 
del Regolamento di applicazio­
ne della legge — non ancora 
avvenuta dopo 20 mesi nono­
stante che la legge stessa pre­
scrivesse un periodo massimo di 
6 mesi — per impedire che il 
padronato l'applichi a suo esclu­
sivo vantaggio-, la modifica del-
i'attuale legge con un nuovo 
provvedimento per stabilire che 
gli apprendisti usufruiscano di 
tutte le prestazioni assistenziali 
e previdenziali garantite agli al­
tri lavoratori, perchè sia fissato 
il salario iniziale, e perchè si 
eliminino i limiti di età per gli 
assegni famigliari; le ferie siano 
date in giornate lavorative; gli 
imprenditori abbiano l'obbligo 
di istituire i corsi complemen­
tari nelle aziende, l'imponibile 
di mano d'opera, ecc. 

Cod pure sulla questione più 
generale dell'istruzione e for­
mazione professionale dei gio­
vani lavoratori vi sono posizio­
ni pressoché comuni. Si ricono­
sce che attualmente in questo 
campo ìa si-uazione non corri-
-ponde né qualitativamtnte né 
qjantitativamente alle esigenze 
dGl'economia e del progresso 
tecnico. Sì rivendica un» rifor­
ma dell'istruzione e deda for­
mazione professional che, nel 
quadro dell'attuazione del prin­
cipio costituzionale della scuola 
dell'obbligo, elimini la p'oralita 
degli Enti che istituiscono i cor-
<:, impedisca il predominio dei 
monopoli anche in ques'O cam­
po, organizzi su basi nuove — 
sa come struttura organizzativa 
<.a come indirizzi pedagogici e 
formativi — '.e scuo'e d. avvia­
mento, gli istituti e e scuole 
tecniche professionalL Si potrà 
così dare organicità a questa at­
tività e creare le condizioni per 
fornire una 'arga preparazione 

esso- si propone: ..A puna occu­
pazione nel cor>o di d eci anni. 

Se su queste quesuo.it esiste 
un orientamenro • cmuue, non 
si vede il perchè c.ò non debba 
tramutarsi in unità dì azione 
ed in iniziative comu.11. 

E" partendo da qjeite que­
stioni, senza nessun tatticismo o 
strumentalismo, ohe • giovani 
possano portare il loro fattivo 
contributo al processo uii.tario, 
determinando le cond;z oni per 
la formazione di un s.ndacato 
unico, autonomo e demociatìco, 
nel quale i giovani ed '• loro 
problemi abbiano lar^a spazio. 

Si pone perciò .a necessità di 
dare inizio ad un largo dibattito 
tra i giovani, militanti o no 
nelle varie organizzazioni sin­
dacali, perchè parteido calle 
esperienze comuni del passato si 
trovi il modo di fare ivanzare 
concretamente la causa del­
l'unità sindacale. 

CLAUDIO VECCHI 
Responsabile della Com­
missione giovanile CGIL 

VARESE, 15. — Inaugu­
rando la- sede della bella. 
nuova sede della C.d.L di 
Varese il sen. Bitossi. segre­
tario della CGIL, ha Dronun-
ciato un discorso sul pro­
blema dell'unità' sindacale 
che tanta passione ha solle­
vato nei luoghi di lavoro e 
in tutti gli ambienti politici 
e sindacali. 

% Varese è stata al centro. 
anche recentemente, di im­
portanti lotte unitarie. Basti 
ricordare Quella per l'inden­
nità di mensa che ha impe­
gnato tutti i lavoratori della 
provincia e. solo di qualche 
settimana fa. quella dei ce­
ramisti di Laveno. In queste 
lotte, guidate da tutte le or­
ganizzazioni sindacali, il pro­
blema dell'unità ha trovato 
fertile terreno. 

La sensazione ptecisa che 
una situazione nuova stia 
maturando offre la recisa 
presa di posizione dei rap­
presentanti della CISL allo 
stabilimento Reina contro il 
ricatto delle commesse. Due 
settimane fa la direzione di 
questa fabbrica tentò di far 
ripetere le elezioni della C i . 
con il pretesto che altrimenti 
la fabbrica non avrebbe avu­
to « importanti commesse es-

8000 METALLURGICI VOTANO PER LE CI. 

Il 78,11 alla F.I.O.M. 
ali*Ansaldo di Sestri P. 

Leggera flessione al C.M.I. e alla F.l.T. 

GENOVA, 15. — Nei giorni 
scorsi si sono svolte le elezio­
ni per il rinnovo delle C. I 
nel Cantiere Ansaldo di Se­
stri Ponente, al C.M.I. e alla 
F.l.T. di Sestri Levante, in­
teressando complessivamente 
circa ottomila metallurgici 
dola provincia. 

Il risultato di maggior ri'.ie 
vo è quello relativo alla Com­
missione interna del Cantiere 
Navale di Sestri Ponente, i 
cui lavoratori hanno piena­
mente riconfermato — operai 
ed impiegati — la loro fidu­
cia ai candidati della FIOM. 
Il sindacato unitario ha ri­
portato tra gli operai 2944 vo­
ti, pari al 78.1 per cento 
(1955: 79,5 per cento) , la 
CISL 614 voti, pari al 16.3 
per cento (1955: 17 per cen­
to). la UIL 211 voti, pari al 
5,6 per cento (1955: 3.5 per 
cento). Tra gli impiegati, la 
FIOM ha avuto 204 voti con 
il 31.8 per cento (1955: 31.5 
per cento), la CISL 281 voti 
con il 43.9 per cento (1955: 

51.1 per cento), la UIL 155 
voti con il 24.3 per cento 
(1955: 17.2 per cento). 

Allo stabilimento Ansaldo 
CM1. di nuova coviui/ione* . 
FIOM ria -ri;!-:- a'.n <m 
sera (Unione: operai: FIOM 
914 pari al GH in*:- cen­
to (1955: 77 per cento), 
CISL lìti'» pa- . .i MA pò: • ••> 
to (1955: 22.6 per cento) 
UIL 142 pari al 10.71 per cen 
to (1955: zero); impiegri : 
FIOM 100. pari a! 23.3 per 
cento (1955: 25 per cento) 
CISL 178 voti pari al 41.8 
per cento (1955: 51.5 per cen­
to). UIL 148 voti p-,ir: al 34 8 
per cento (1955: 23,5 per 
cento) . 

Alla Fabbrica Italiana Tu-

sendo la maggioranza dell'at­
tuale CI composta da e le­
menti della CGIL ». Ebbene, 
di fronte al ncatto, 1 lap-
piesentanti della CISL di­
chiararono apertamente nel 
coi^o di im'asKembleu di la­
voratoti the aviebbeio espul­
so dalla loro organizzazione 
quegli elementi che si tolse­
ro piestati alle manovre del­
la direzione. 

Una coraggiosa, i n t e n t a n ­
te decisione come ai vede: 
segno che i tempi per una or­
ganica unità di tutti 1 lavo­
ratori stanno i apodamente 
maturando e che il problema 
trova la sua jjiustilìcazione 
nelle cose prima ancora che 
nelle parole. 
• I lavoratoli all' unità — 

nelle fabbriche e nelle cam­
pagne — sono spinti dalla 
urgente necessità di oppone 
un fronte compatto al padro­
nato Per ottenere migliori sa­
lari. porre un freno allo 
sfruttamento 

Ed è tenendo conto di que­
sta situazione che il dibattito 
siili' unita sindacale deve 
svolgersi, tenendo conto dei 
problemi che oggi assillano 
le ma.-se lavoratrici e pro­
spettando lo soluzioni per ri­
solverli 

A uue-to piopoMto. rispon­
dendo all'011. Giulio Pastore. 
segretario della CISL, Bitos-
.-ii ha sottolineato come una 
polemica sulle cause e sulle 
re.->ponsabilità della scissione 
sindacale non sarebbe profi­
cua. «« Agli ingnillenti contro 
l.i CGIL, egli ha detto, po­
trebbero essere contrapposti 
altri argomenti da pai te no­
stra. Con ciò non si avrebbe 
chi:i'e//a. né punibilità d'in­
tesa. 11 collega Pastore ha af­
fermato che il sindacato deve 
essere autonomo nei confron­
ti dei partiti e dello Stato. 
d ie deve difendete le libertà 
personali e civili; indivisibili 
dalla difOMi delle libertà sin­
dacali. e che deve battersi 
uer la conqui.-ta di migliori 
-ondi/ioni di vita dei l a t ­
ratori attiaver.so una politica 
efficacemente riJorinatnce 
Onesti sono minti ha c h i a ­
mato Bito^-i. <ui ciuali è nos 
cibile discutere >.. 

Da parto di illustri espo­
nenti del mondo cattolico, ha 
auindi proseguito l'oratore. 
si afferma che ai lavoratori 
deve essere aperta la strada 
a una partecipazione più di-
rett;i alla vita politica del 
Paese. «< Ma per realizzare 
fio occorre trovare un terre­
no di intesa, è necessario di­
scutere sui punti sui quali 

sul terreno dei bisogni, delle 
aspirazioni dei la\ oratori, aì 
disopra delle loro particolati 
opinioni politiche e conviti 
/.ioni religiose 

A questo punto l'ora tot e Ma 
accennato ad alcune questio­
ni che possono co.«.tituiie min 
piattaforma d'azione unita 
ria: l'attuazione della rilor 
«•a agraria, la giusta causa 
pvi i licenziamenti, i miglio 
ramenti salariali e normativi 
le C I . Bitossi lui quindi 
concluso invitando tutti i la 
votatoti e ali oigani//atu<l 
sindacali a batte: si jx?r il 
trionfo dell'unità sindacale. 
ricordando che ess.i i.ippt--
ienta una conquista di tutti 
1 giorni nello sviluppo della 
n/tone sindacalo che non de\«-
subire alcuna battuta di ar­
rosto. 

Alla manifesta/ione mau 
gurale della nuova sode delt i 
Camera del Lavo.o erano 
presenti numetoso personali­
tà cittadine fra cui U lagto 
niere Piazzoni. rappresentai» 
te delle ACLI e a^-e^ore pro­
vinciale, il dott. Montasti, di­
rigente della UIL 1! dott Colli 
che ha portato il -aluto del 
sindaco. 

1 

Anche i pompieri sono in agitazione 

bi (di Sestri Levante (F.l .T ) | a b b i a n i o „ v i , i O M e 0 « 
si sono avuti 1 seguenti risul­
tati. che hanno confermato 
sostanzialmente le posizioni 
preesistenti: operai FIOM 
619 pari al 67.4 per cento 
(1955: 69.2), CISL 300 voti pa­
ri al 32.6 per cento (1955: 
30.8 per cento) . 

ninne ». 
Questo presuppone però la 

fine di ogni discriminazione 
Non >i PUÒ pensare di risol­
vere i problemi del mondo 
ri<«l lavoro contro una parte 
di esso. Ma aupste intese, ha 
insistito Bitos-i. sì trovnn«-

IN CALABRIA I.A SITUAZIONI-: SI !•:' AGGRAVATA 

Da sei giorni in fondo al la rtiiniera 
i minatori di San Nicola dell 'Alto 
U n i n c o n t r o in P r e l ' e t l u r a — L 'az iono tlt*l s i n d a c o Faz io — Og^i r i p r e n d o n o Ir t r a t t a t i v e 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE nvano restare asserragliati 
111 i tn e r a ininterrottamente 

CATANZARO, Lì. — .Sono 
oìà trascorsi sei m'ora t da 
quando i minatori di .S' Ni­
cola dell'Alto sono SCTM HI» 
in miniera per occuparla at­
tuando ima prolesta contro 
In ditta Mustacchio e Loria 
per i( licen-iameiito di '-
operai. Sei giorni di lotta li 
in fondo alla Cornerò 111 ima 
aria resa irrespirabile per 
l'odore dello zolfo, a lottare 
per la rito. e per il Inuoro 

Da Strangoli un telegram­
ma era stato inviato al pre­
fetto. Con questo telegram­
ma il sindaco del comune 
compagno Giuseppe Fazio, e-
sponendo la prave situazione 
in cui sono Dentiti n trouarst 
i minatori, aveva chiesto una 
riunione fra le parti per lu­
nedi, cioè per oggi. Il tele­
gramma dice: « Permane im­
mutata praue situazione mi­
niera "Cornerò" sita questo 
comune proprietà Mustacchio-
Lavoratori quarto giorno scio­
pero contro licenziamenti ef­
fettuati predetta ditta conti-

SI ESTENDE IL MOVIMENTO PER LA RIFORMA AGRARIA GENERALE 

Dalla "bassa,f bolognese alle Puglie 
migliaia di contadini lottano per la terra 

La giornata contadina a Bari DALLA NOSTRA REDAZIONE 

BOLOGNA, 15 — Nel Bo­
lognese imponenti masse di 
uomini e di donne, facendo 
propria la parola d'ordine 
« per la terra ». sono in mo­
vimento. 

A Sala Bolognese e stato 
proclamato oggi lo sciopero 
generale, e la popolazione ha 
risposto in massa all'appello 
lanciato dalla C.d.L.: -« tutti 
alla Barabana », una grande 
azienda che il padronato 
agrario vorrebbe spezzettare. 

I^a «Barabana» è un'azien­
da di seicento tornature di 
terra, quattrocento d e l l e 
quali lavorate in economia e 
sessanta condotte con con-
tratto di compartecipazione 
dai braccianti. II conte Tre -
ves, che da Padova dirige la 
Società Immobiliare Veneta, 
proprietaria della terra, ha 
dato carta bianca all 'attuale 
affittuario industriale, Elio­
doro Barboni, per la vendita 

Appena a conoscenza dei 
grave attentato all'economia 
comunale ed al lavoro di 
centinaia di famìglie, i brac­
cianti. tramite la cooperati­
va agricola locale, hanno 
avanzato una regolare r i ­
chiesta al ministero dell 'agri­
coltura per avere la e Bara ­
bana » m conduzione, me­
diante l'esproprio, in base 
alla legge sulla . bonifica e 
trasformazione fondami» dei 
1933. 

La risposta non è ancora 
arrivata, ma intanto, si e 
proceduto alla elaborazione 
di un piano di trasforma­
zione fondiaria e contempo­
raneamente i disoccupati del 
comune hanno cominciato a 
metterlo in esecuzione. So­
no stati' abbattuti filari di 
alberi improduttivi, sistema­
ti gli appezzamenti destina­
ti a grano, rifatti i fossi e 
gli scoli. 

Invano il padronato ha 
tentato di far intervenire la 

da altri mezzadri. Come de­
scrivere la notte di sabato 
scorso sulla « Barabana >•? 
Uomini, donne, giovani, ra­
gazze, artigiani. e.-a?rcenti: 
tutti a seminare la terra. I 
tentativi polizieschi di osta­
colare la semina sono risul­
tati vani e non è servito a 
niente l'arresto del giovane 
Walter Gardo«i. tradotto in 
manette .1 S Gi»\;inn: Pei 
siceto. 

Nella giornata di ieri, il 
Consiglio comunale di Sa ­
la, si era riunito in seduta 
straordinaria, app r o v a n d o 
all'unanimità un n.d.g. col 
quale si chiede l'interessa­
mento delle autorità di go ­
verno e si esprime il voto 
che alle trattative sia invita­
ta una rappresentanza consi­
liare. A Sala Bolognese è 
giunta questa sera notizia 
che il prefetto ha accondi­
sceso a convocare le parti: è 
probabile che l'incontro av­
venga domani. 

REMIGIO BARBIERI 

BARI, 15. — Migliaia di contadini e di braccianti Hi lotta 
per rivendicare la soluzione dei numerosi problemi della 
categoria, particolarmente quelli relativi all'attuazione di 
una riforma fondiaria che ponga un limite generale perma­
nente alla grossa proprietà terriera, hanno preso parte al­
l'annunciata giornata di protesta in provincia di Baii . De­
legazioni provenienti dai centri agricoli si .sono recale a 
Bari dove, accompagnate dai dirigenti sindacali, hunno 
esposto alle autorità competenti le ragioni della manife­
stazione e chiesto solleciti provvedimenti governativi. Data 
la grave situazione esistente nelle campagne, aggravata ul­
teriormente dalla posizione oltremodo provocatoria s.ssjntn 
dagli agrari, i lavoratori della terra hanno energirnmentc 
rivendicato^ l'applicazione integrale dell'accordo d«*l 20 lu­
glio. il rispetto del decreto di imponibile di mano d'opera e 
il suo allargamento per le migliorie e trasformazioni 
agrarie, l'allargamento degli elenchi anagrafici e dnl'ass:-
stenza e previdenza. la concessione del sussidio di d'soccu-
pazione ordinario e straordinario a tutti i lavoratori che ne 
hanno diritto, migliore ripartizione dei prodotti agricoli a 
favore dei compartecipanti, coloni e mezzadri. 

A chiusura delle manifestazioni, nei singoli comuni han-
I no avuto luogo affollati comizi ed assemblee 

giorno et notte per difesa di­
ritti pane ed lavoro. Stamane 
delegazioni madri, mogli e fi­
gli licenridtt è venuta onesto 
municipio esponendo tristi 
condizioni richiedendo autore­
vole intervento vostra eccel­
ler,za Lunedì mattina Miro 
co. i(i conferire V.E. essendovi 
favorevoli prospettive rag 
gìungimento accordo. Prego 
convocare possibilmentet stes­
so niorno (indie proprietario 
miniera Mustacchio residenti: 
Crotone. Firmato sindaco Fa­
zio ». 

CoiifciiiporUiicnnieiilo il se­
guente telegramma è stato 
Inviato dal comune di Stran­
goli al ministro del Lauoro 
Vinort>lli ed al presidente del 
Consiglio: « Causa licenzili 
menti effettuali ditta Mu 
slacchio proprietaria miniera 
"Cornerò" minntori costretti 
scendere sciopero difesa la­
voro diritti sindacali da quat­
tro piorni trovatisi asserra­
gliali ininterrottamente mi­
niera oiorno et notte. Situa­
zione presentasi preoccupan-
te prego V. E. spiegare suo 
autorevole intervento per re­
voca licenziamenti. Ringrazio 
ossequio sindaco Fazio ». 

In conseguenza di questi 
telegrammi il prefetto di Ca 
tamaro ha convocato per ougi 
alle 10JO le parti. Alla riu­
nione erano presentì il dottor 
Barbato e l'ino, iiruni della 
Associazione industriali, i fra­
telli Annibale ed Aslmondo 
Afustacchio in rappresentati:» 
della ditta, il sindaco di 
Strongoli compagno Giuseppe 
Fazio, il i-icesinrìaco di S. Ni­
cola dell 'alto sig. Salvatore 
Lombardi, 1 compagni Pa 
sqnale Jorzl e Pasquale Poe-
rio rispettivamente segreta­
rio delle Camere del lavoro 
di Crotone e Catanzaro, il 
dott. Cominl in rappresentan 
za della CISL. Vavv. Fran­
cesco Gallo segretario della 
CISL di Strongoli, il compa­
gno Agostino Giovanni, se­
gretario della Camera del la­
voro di Strongoli, consiglieri 
comunali dello stesso comu­
ne e padre Gerardo, superio 
re del Centro missionario di 
Strongoli. uno dei tanti cen­
tri creati nell'Ente di Ri­
forma allo scopo di /renare 
lo spirito di lotta delle masse 
bracciantili ed operai attra 
verso la predicazione della 
rassegnazione e della rinun­
cia alla lotta. 

Dopo all'incirca 5 ore di 
discussione, non si è addive 
miti a nessun accordo tra le 

parti per irrigidimento della 
ditta Alustacc/iio e Loria la 
quale si è rifiutata di accet­
tare qualsiasi proposta con-
clusiva avanzata sia dai sin­
dacati che dal prefetto Fer­
rara. elle presiedeva la rni-
nione. 

Le speranze di poter con­
ciliare In grave vertenza però 
non sono ancora perdute del 
tutto. Infatti i fratelli Mu­
stacchio giustificandosi di do­
ver conferire col loro socio 
ing. Loria, inspiegabilmente 
assente daile trattative, limi­
no asserito che il Loria sa­
rebbe ritornato domani mat­
tina e pertanto avrebbero 
conferito con lui sulle deci­
sioni da prendere. 

In ronseonenra di ciò il 
prefetto ha chiesto di aggior 
nare la riunione a domani 
mattina. 

La proposta avanzata dal 
capo della provincia è stala 
accettata e quindi domani ri 
prenderanno le trattative. 

Ancora su richiesta dello 
stesso prefetto una delcgazlo 
ne capeggiata dal compagno 
Fazio, sindaco di Strongoli, e 
composta dal medico sanita­
rio di Strongoli e da padre 
Gerardo, questa sera scende­
rà giù in miniera per ren­
dersi conto della salute del 
minatori. 

Nella riunione di domani 
mattina il compagno Fazio 

cu!rara!e a an maggior numero , polizia. Sino da sabato sera 
di giovani e ragazze per m«ier!i 
:n grado di adeguarci rapida­
mente alle specializzazioni che 
il progresso Tecnico richiede. 

Comempora-ieamenie a ciò, in 
«rmpre più larghi gnio,i! di gio­
vani de!!e ACLI r de!!-! CISL, 
si sente l'esigenti, anche da no; 
sostenuta, di dare un contenuto 
antimonopolistico al Pia io Va-
nooi se si vua!e arrivare a!!a 
realizziiione dell'obiettivo che 

col calare delle prime om­
bre, assieme alle centinaia 
di braccianti che ritornava­
no sulla terra dopo la fru­
gale cena, decine di mezza­
dri portavano in spalla una 
soma piena di semente se­
lezionata di grano. Poi nel­
la notte, punteggiata dai fa­
nali elettrici, si sono uditi 
i potenti scoppi dei motori: 
i motori per seminare, por­
tati dai coltivatori diretti e 

. Il lèretH * Uwt 
Come è noto, difficilmente 

i lavoratori, speci* se dipen­
denti dm piccole aziende, ot­
tengono che il datore di la­
voro tenga m modo regolare 
il iibreito di lavoro Questo 
documento, istituito dalla 
legge 10 gennaio 1935 n 112 
è obbligarono e la legge me­
ta ai datori di lavoro, coir 
pendo penalmente alt m i 
riempierti», di assumere m 
»erri2to lavoratori non mu­
niti del libretto, fatta ecce­
zione del personale domesti­
co; naturalmente, quando il 
lavoratore ne è sprovvisto. 
spetta al datore fare la re­
lativa richiesta, tn effetti, 
ciò apnene assai di rado 
perché, specie tn quei settori 
come l'edilizia dove t rap­
porti di laroro sono brevi 
il padrone preferite* non 
adempiere a questo obbligo 
per non pagare 1 contributi 
precidenztalt ed assicurativi 
In gnesto caso, non esitino < 
lavoratori a denunciare si­
stematicamente ti fitto allo 
ispettorato del Lavoro ed al­
le organizzazioni sindacali, 

perché solo- un'azione rigoro­
se e legale costringerà ti pa­
drone a rispettare la legge. 

Infine, occorre ricordare 
come 1 documenti di lavo- i 
ro, debitamente regotanzza- * 
li, devono essere restituiti al 
lavoratore, entro le 24 ore 
successive alla cessazione del 
servizio. Se 1 docnmentt non 
r-enn*eTO rrililifli in nvesto 
termine, dovrà il lavoratore 
richiederli con Intera racco­
mandala con ricevuta di ri 
torno, pereti* m coso di ulte 
riore ritardo il datore di 
lavoro potrd etsere 'enwto 
a risarcire 1 donni causati 
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Castellaneta. — « Sono un ope­
raio ex arsenalotto di Taranto, 
dimessosi volontariamente. Do­
po alcuni me<;i dal pagamento 
della liquidazione, mi fu co­
municato che dovevo restituire 
I.SOOOO lire, corrisposte quale 
anzianità convenzionale per le 
campagne di guerra, e che ora, 
secondo la interpretazione go­
vernativa della legge, non 

avrebbero più dovuto essermi 
corrisposte. Cosa devo fare? ». 

La interpretazione della leg­
ge in questione, secondo quan­
to abbiamo già risposto ad al­
tri lettori, è a nostro avviso 
arbitraria e non giustificata 
sotto alcun punto di vista. Ti 
consiglio, pertanto, di attende­
re la eventuale azione dell'am­
ministrazione. 

ALDO D. BALBI - Bologna. 
— • Sono un vecchio artista 
allievo di Leopoldo Fregoli e 
vonei «ttirare l'attenzione 
sulla situazione, sempre più 
grave, di migliaia di lavoratori 
dello spettacolo. A seguito del­
lo sviluppo della televisione e 
degli impianti in cinemascope, 
che rendono impraticabili i 
palcoscenici dei cinema, noi ar­
tisti di avanspettacolo ci sramo 
rifugiati in provincia, ove ra­
ramente teatri e saloni sono 
collaudati per spettacoli del 
genere, cosi che l'autorità di 
P. S., che pure potrebbe farlo 
nell'esercizio delle sue facoltà 
discrezionali, ci nega spesso i 
necessari permessi. Ciò avvie­
ne mentre per le s«Ie ove esi-

dovrA riferire al prefetto sul 
la situazione interna delta 
miniera e sulla salute degli 
occupanti. 

Frattanto la gara di soluta 
rietù continua in tutta la fa 
scia della Presila e del Cro-
fouese. A Crotone i commer­
cianti /tanno iniziato una sot­
toscrizione in favore dei mi­
natori, a Strongoli, Carslzzì, 
Patagonia, Casabona, San Ni­
cola dell'Alto, Savelli ecc., la 
sottoscrizione in denaro ed 
In natura contimi ininterrot­
tamente tra tutta Io popola­
zione ed il materiale viene 
incamerato dalle Camere del 
lavoro comunali ed avutalo 
successivamente allo Camera 
del lavoro di Strongoli ed al 
Comune che proouedono-pot 
ad inviarlo giù, in miniera, 
dove i musi gialli lottano da 
144 ore. 

Ieri nel corso della ma­
gnifica assemblea per la ter­
ra tenutasi a Catanzaro sono 
state raccolte alcune somme 
da inviare ai minatori, somme 
offerte da braccianti e conta­
dini poveri. Jl comune di 
Strongoli dal canto suo, ol­
tre all'aver fatto i telegrammi 
di cui sopra, ha inviato un 
messaggio di solidarietà 

In miniera il morale è allo. 
Intorno alla « Cornerò » le 

donne ed i bambini attendo­
no ancora. 

ANTONIO GIGMOTTI 

Domonlco ha avuto luoeo alla 
Camera del Lavoro di Roma la 
assemblea ceneraio del Vizili del 
fuoco di Roma per esaminare la 
Brave situazione della catecoria 
dopo l'emanarfano dei decreti 
del Presidente della Ropubblloa 
nn. 19 • 20 dell'It gennaio 1956, 
concernenti II conglobamento 
totale delle retribuzioni e il nuo­
vo sistema di liquidazione delle 
pensioni. Con questi decreti al 
Vigili del fuooo è stato infatti 
attribuito lo stipendio di grado 
pia basso tra tutti i trattamenti 
previsti per il personale subal­
terno della Pubblica Amministra­
zione ed e stato tolto il diritto 
di godere del massimo tratta­
mento di quiescenza dopo 25 an­
ni di servizio. Nella riunione è 
stata dlsoussa l'azione da svol­
gere nel prossimo futuro per sol­
lecitare alla Camera la discus­
sione della proposta di legge di 
iniziativa parlamentare presen­
tata in questi giorni dall'on. 
Fernando Santi, tendente, ap­
punto, ad ovviare al gravi disa­
gi oui ò stato posto il personale 
In servizio e quello a riposo. 

I Vigili, dando ancora una 
volta prova di abnegazione, di 
spirito di sacrificio, di encomia­
bile disciplina, malgrado i lun­
ghi anni di inutile attesa, han­
no deoiso di intraprendere l'a­
zione di pressione solo dopo il 
1. Congresso mondiale della pre­
venzione ed estinzione del fuoco 
ohe avrà luogo a Roma dal 17 
ài 21 ottobre e eh* vedrà impe­
gnata quasi la totalità del per­
sonale per la manifestazione di 
domenica 21 a Piazza di Siena. 

Alla riunione hanno parteci­
pato l'cn. Fernando Santi, se­
gretario della C.Q.I.L ed il sig. 
Jaok Qrahl, segretario generale 
del Fire Brigades Union, delega­
to al Congresso mondiale, 

giorno per giorno 

Se provassimo ad applicarlo? 

stono impianti televisivi, rem 
pre senza uscita di sicurezza e 
con sedie non fisse, non è ri­
chiesto alcun permesso, o co­
munque, non viene posto al­
cun ostacolo. Perchè, infine, 
se un palcoscenico è collauda­
to por il ballo, si vieta ad un 
artista di dare spettacolo, ma­
gari da s o l o ' • 

La lettera di questo vecchio 
artista ha messo il dito, ancora 
una volta, sulla dolorosa pia­
ga rappresentata nel nostro or­
dinamento giuridico dal Testo 
Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza. Si tratta di un com­
plesso di norme che, quando 
non sono addirittura tipica 
espressione della più vieta 
mentalità fascista, sono sem­
pre vecchie, superate dalla 
realtà di tutti i giorni. Comun­
que, per quanto riguarda il 
quesito posto, solo una inter­
pretazione eccessivamente re­
strittiva degli art. 68 e segfc 
del TU.P.S. può negare all'ar-
tista e all'esercente la facoltà 
di allestire spettacoli di arte 
vana su palcoscenici collauda 
ti per feste da ballo. 

l.'.iU.icco .ill'nrt. r flolln 
legge di peretiuu/.ione tri­
butaria (legge TremeWoni) 
è in pieno sviluppo. Da un 
lato, gli apenti di cambio 
hanno annuncialo ehe il 31 
ottobre M»spendcranno o£ni 
operazione di l>orsa, com-
pre«- quelle in contanti: 
<Ia4r«ltr<> lato, una < Asso­
ciazione di azionisti > (die­
tro la quale è facile indi­
viduare alcuni grossi grup­
pi firKinziari) ha tenuto a 
XlFrano un convegno in cui 
l'art. 17 è «lato definito «im­
morale e controproducen­
te >. L'articolo incriminato 
sarebbe immorale perchè 
coipisce i profitti realizza­
ti in borsa senza tener con­
fo di chi c i rimette; sareb­
be controproducente perchè 
finora, cau^a il rallentamen­
to delle contrattazioni, non 
ha dato i riunitati ficcali 
.«iwrati. 

I a n-po«t.i a queste obie­
zioni è abbastanza peinpli-
rc. I<> M-opo delia le^ie 
fapprotata dal Parlamento 
dopo una lunghissima tra­
fila) è appunto quello di 
acrire fiscalmente MIÌ gua­
dagni realizzati mediante le 
operazioni borsistiche, così 
come avviene (o dovrebbe 
avvenire) per tutte le altre 
fonti di profitto, I.o Stato 
non dev i l e dal tassare ì 
profitti reilizzati dalle so­
cietà o «lai -indoli cittadi­
ni. anche se vi sono delle 
società che vanno fallite o 
dei cittadini che hanno sol­
tanto debiti. E se l'art. 1? 
finora * non ha funziona­
lo > ciò è certo dovuto, al­
meno in jran parte, al fat­
to che chi dorrebbe appli­
carlo «-e ne è invece aste­
nuto. 

Giusta mente il prof. Gio­
vanni D e m a n i ha scritto 
sul Giorno: « Non va igno­
ralo il fatto che larghi stra­
ti della popolazione sono 
in favore di un cerio con­
trollo dell'accumulo del ca­

pitale >. \. ha ..nr, 
« Come ni fa u richicdcxc, 
la pubblicità delle compra­
vendite di poderi, stabili­
menti industriali, case, auto­
veicoli e aeromobiii, a vol­
te parie trascurabile dell'at­
tivo aziendale, e ig-norare il 
volume dei trapassi aziona­
ri che porrebbero significa­
re una nuova impostazione 
aziendale e di politica eco­
nomica? Chi ha mai ecce­
pito contro le iscrizioni ca ­
tastali? E perchè ora ecce­
pire contro quelle sullo 
Schedario nazionale dei ti­
toli. concernenti fenomeni 
di gran lunga superiori per 
importanza economica? ». 

Ci sembro che :1 prof. Dc-
maria abbia colto alcuni 
appetti fondamentali della 
questione: giustizia ficcale. 
controllo siigli spostamenti 
di propriclà nelle prandi 
aziende, rigorosa applica­
zione del principio della 
norninatività dei titoli. So­
no questi, in fondo, gli «co­
pi che la lcsge si propo­
neva e per i quari la lar-
chrssima maggioranza del 
Parlamento ha solato. Non 
si può sfuggire all'impres­
sione che lo attuali mano­
vro sKino dirci lo proprio 
contro questi «copi. 

Per parlo no-tra «iamo 
convinti — lo ripetiamo — 
rhc STO possibile trovare «o-
Inzioni tecniche adeguate. 
tali da -ì««ionrare il rag­
giungimento dejli obicttivi 
essenziali della Vcsre e fa­
cilitane al tempo «stesso la 
attività degli agenti di cam­
bio. Nessuno vuole prava re 
que«tì ultimi di un super­
lavoro praticamente irrea­
lizzabile: e con un no* di 
buona volontà il problema 
min es<ore risolto. Ma la 
buona volontà dev'esserci da 
parie di tutti. Non dimen­
tichiamo che finora un vero 
esneritnento di aoplicazio-
ne dell'art. IT in coniìizioni 
normali non è stato com­
piuto. 

LA SITUAZIONE 
POLITICA 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

zioni parlamentari italiane 
nelle suddette assemblee, esclu­
sione che tra l'altro ha im­
pedito sino ad ora di com­
pletare la rappresentanza ita­
liana nell'Assemblea della 
CHCA anche con deputati eletti 
dalla sola maggioranza. 

« I due Comitati direttivi — 
prosegue il comunicato — han­
no quindi deciso di inviare a 
Strasburgo come osservatori 
alla suddetta sessione il se­
natore Ottavio Pastore e l'ono­
revole Antonio GiolilLi per se­
guire i dibattiti certamente 
destinati ad avere un seguito 
noi parlamento italiano e per 
prendere gli opportuni contatti 
al line di rendere possibile una 
più ampia e fattiva partecipa­
zione di tutte le forze demo­
cratiche del Paese alla attività 
degli organismi europeistici 
che affrontano problemi di ri­
levante interesse per l'Italia e 
per tutti t Paesi di Europa a. 

La socialdemocratica fìi'usr'f-
zin. stranamente irritata per 
l'iniziativa comunista, non sn 
fare altro commento se non 
ripetere la storiella delle istni-
zioni pervenute da Mosca, ri­
cordando che i «comunisti e i 
loro amici del PSl > avevano 
in precedenza manifestato la 
loro opposizione ai Consiglio 
d'Europa. E' noto, in realtà, 
che i comunisti così come han­
no pubblicamente manifestato 
le loro serie critiche alle posi­
zioni prese dal Consiglio di 
Europa e dall'Assemblea della 
CECA, hanno poro sempre so­
stenuto il diritto dell'opposi­
zione ad essere rappresentata 
in seno a questi organismi. E* 
evidente in ogni modo che 
la decisione dei grappi par­
lamentari comunisti dovreb­
be essere accolla con fa\ore 
prima di tutto da coloro che 
hanno tanto tenuto, nel pas­
sato. a sottolineare l'impor­
tanza delle riunion: di Slra-
•.burgo: la decisione dei comu­
nisti rientra nel quadro dello 
iniziative prese dal PCI, NUII.I 
base delle decisioni riaffermate 
anche nell'ultimo C. (*, de! par­
tito, perché, anche all'interno 
deWo stesso Patt«> atlantico. 
*ki possibile sviluppare uni 
politica favorevole alia disten­
sione e alla pace fra i popoli. 
Î e « tesi > per U congresso che 
saranno pubblicate giovedì dal-
l'L"ni/rt, tratteranno, tra l'altro» 
anche questo argomento; e, in­
sieme all'altro documento già 
pubblicato (gli elementi per 
una dichiarazione programma-
ttca> dovrebbero fornire alla 
Giustizia abbondanti elementi 
per una valutazione più seria 
e meno acida sulla presenza e 
la politica del Partito comu­
nista italiano. 
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